
Obiettivi

Valutare modelli di percorsi nutrizionali attuali  
nelle diverse realtà regionali

Definire gli un-meets della nutrizione parenterale

Condividere modelli di gestione integrata  
della nutrizione nel paziente oncologico

Fornire gli strumenti per la gestione del paziente  
nel percorso intra - ed extra – ospedaliero

Costruire un modello ottimale  
di percorso per le esigenze locali 
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Razionale
Gli studi sull’alimentazione del paziente oncologico sono 
molto recenti, sono infatti iniziati solo 35 anni fa quando 
le neoplasie, da malattie con prognosi a breve termine, 
sono diventate malattie croniche e, quindi, si è posto il 
problema di come trattarle al meglio anche dal punto di 
vista nutrizionale.

La malnutrizione è una complicanza frequente ed impor-
tante nei malati di cancro, che dovrebbe essere, gestita 
in modo appropriato da una collaborazione strutturata 
tra oncologi e specialisti in nutrizione clinica.

Lo screening del rischio nutrizionale   va attuato in tut-
ti i malati dall’oncologo all’atto della diagnosi e prima 
di un trattamento che potenzialmente influenzi lo stato 
nutrizionale, insieme al tempestivo riferimento ai servi-
zi di nutrizione clinica per una valutazione nutrizionale 
completa ed un puntuale e personalizzato intervento 
terapeutico.

Una corretta alimentazione svolge un ruolo ben preciso 
nel paziente oncologico, che deve affrontare un percorso 
di cura difficile e faticoso.

Questo tema diventa cruciale in pazienti impossibilitati 
ad utilizzare la via orale o enterale in modo sufficiente 
per raggiungere l’obiettivo nutrizionale. In questi casi è 
fondamentale fornire i corretti nutrimenti per via paren-
terale, al fine di migliorare le aspettative di vita di questi 
pazienti.

La presa in carico globale del malato, fin dall’inizio del 
percorso terapeutico, prevede un approccio multidi-
sciplinare sostenuto da un’organizzazione delle attività 
ospedaliere  che garantisca da un lato, il miglior tratta-
mento antitumorale (in termini di qualità, di tempi e di 
coordinamento degli interventi), e dall’altro, un precoce 
riconoscimento di eventuali altri bisogni (nutrizionali, 
funzionali, psicologici, sociali e riabilitativi) del malato: 
tutto ciò si può realizzare solo in un sistema configurato 
ed organizzato.

Responsabile scientifico
Patrizia Nardulli 
Direttore   Farmacia,  IRCCS Ospedale Oncologico di Bari

10.30	 Welcome Coffee

11.00	 Presentazione degli obbiettivi e dei lavori della giornata 
	 P. Nardulli (I.R.C.C.S. Istituto Tumori “Giovanni Paolo II”  Bari)

11.15	 Supporto nutrizionale in oncologia secondo le Linee Guida ESPEN 
	 F. Bozzetti (Oncologo Libero Professionista)

12.15	 Metodologie di valutazione identificative del paziente a rischio 
	 nutrizionale 
	 N. Silvestris (I.R.C.C.S. Istituto  Tumori “Giovanni Paolo II”  Bari) 

13.00	 Lunch break

13.45	 Interazione tra nutrienti e terapie oncologiche: focus sui lipidi 
	 P. Carideo (Azienda ospedaliera sant anna e san sebastiano di caserta)

14.30	 Obesità addominale e tumori  
	 A. Moschetta (I.R.C.C.S. Istituto Tumori “Giovan	 ni Paolo II”  Bari) 

15.15	 Ruolo del farmacista nel percorso nutrizionale del paziente oncologico 
	 C. Calabrò (I.R.C.C.S. Istituto Tumori “Giovanni Paolo II”  Bari)

16.00	 Le nuove linee di indirizzo sui percorsi nutrizionali nel paziente 
	 oncologico 
	 M. Barone (Università degli Studi ‘Aldo Moro’ di Bari)

16.45	 Assistenza infermieristica al paziente oncologico 
	 V. D’Addabbo (I.R.C.C.S. Istituto Tumori “Giovanni Paolo II”  Bari)

17.30	 Take home messages  e test di valutazione ECM


